Questa storia ha inizio un giorno del maggio dell‘2010, ero alla fermata
del bus, 10 minuti prima che arrivò, per passare il il wik-end da mia

mamma, lí dasola a piangermi addosso come una stupida per un

ragazzo. Fuori dalla cabina che giá in se pioveva e star sotto la

pioggia chiunque mavrebbe visto e non avrebbe riconosciuto le mie

lacrime. Arrivó il bus, salii mi sedetti e pensai “ E ora cosa faccio?

cioè non vale più la pena perder tempo”. Ero come una statua

l’unico movimento che ho fatto in tutto il tragitto, era quello di

schiacciare il bottone per sciendere alla fermata richiesta. Scesi,

feci 2 passi e senza neanche rendermene conto ero già davanti

casa, entrai e mia mamma mi chiese cosa avevo è io gli risposi di

star bene, tanto per evitare il discorso.

Dopo un po’ di tempo andai a farmi un giro con la mia migliore

amica lei vide che io stavo male ma fecè finta di niente

finché non arrivammo a casa di un nostro amico. Suonammo, lui

si avvicinò alla porta con aria impaurita. Aprí entrammo e

cominciammo a parlare, ad un certo punto saltó fuori il discorso

di quel ragazzo, io ero lí seduta sul divano ad arrossire come un

peperone e a far finta di non sentira ma dentro di me stavo

malissimo. Arrivò l’ora di cena andammo tutti e tre al ristorante

a mangiarci una pizza, alle 9:30 tornammo ogniuno a casa propia.

Il giorno dopo incontrai ancora loro e mi decisi di dirgli tutto

mi sfogai e loro mi sostennero il quel brutto momento e fecero

una promessa, di non dirlo a nessuno e sopra tutto a lui.

Io il giorno stesso presi il bus pienxxxa di pauxxxa, per tornare

da mio padre. Io  in settimana di solito con lui scrivevo anche
solo un ciao, come va? semplice, ma questa settimana non so

il perché non mi scriveva, avevo pensato a tutto poteva avere il

telefono scarico ma perché non la caricato? poteva non avere più

soldi ma dopo pensai aveva l’abbonamento quindi non aveva

problemi…. ho stava facendo qualcosa ma mi avrebbe risposto lostesso

anche a orari inadeguati: Ad ogni mia domanda cera sempe

una risposta. Ma dopo venni a scoprire che sapeva tutto e i miei

dolci cari amici erano andati a dirgli tutto e per colpa loro

ora come oggi con lui non ci parlo piú.

L’insegnamento è fidarsi e bene non fidarsi è meglio.
